
Super  deduzione  nuove
assunzioni al 20% anche per
il 2025
L’art. 1 commi 399 – 400 della L. 207/2024 ha previsto la
proroga per il 2025, 2026 e 2027 della super deduzione per le
nuove assunzioni.
L’art. 4 del DLgs. n. 216/2023 ha introdotto, per il solo
2024,  una  maggiorazione,  ai  fini  della  determinazione  del
reddito,  del  costo  incrementale  del  lavoro  per  le  nuove
assunzioni a tempo indeterminato.

Si tratta di una “super deduzione”, in linea generale pari al
20%  del  costo  incrementale,  riconosciuta  in  presenza  di
determinate condizioni.

Il citato comma 399 dell’art. 1 della L. 207/2024 ha ora
previsto la proroga, per il periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2024 e per i due successivi, di
tale super deduzione per le nuove assunzioni.

In particolare, viene disposto che le disposizioni di cui
all’art. 4 del DLgs. n. 216/2023 si applicano, nei limiti e
alle  condizioni  ivi  disciplinate,  anche  agli  incrementi
occupazionali risultanti al termine di ciascuno dei predetti
periodi d’imposta rispetto al corrispondente periodo d’imposta
precedente.

Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del DM 25
giugno 2024.

La maggiorazione in esame è quindi concessa, ai titolari di
reddito d’impresa e gli esercenti arti e professioni, per gli
incrementi occupazionali che si verificheranno nel 2025, 2026
e 2027 (per i soggetti “solari”) rispetto al corrispondente
periodo d’imposta precedente.
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L’incentivo va calcolato su base “mobile”, che consente di
determinare l’incremento occupazionale in ciascuno dei periodi
d’imposta  agevolati  rispetto  al  corrispondente  periodo
d’imposta precedente.

Al  fine  di  accedere  all’agevolazione,  valgono  i  limiti  e
le  condizioni  già  previste  per  l’agevolazione  relativa  al
2024. Pertanto (art. 4 del DLgs. 216/2013 e art. 4 del DM 25
giugno 2024):

nel periodo di riferimento agevolato (es. 2025) devono
essere assunti lavoratori a tempo indeterminato, facendo
riferimento a tal fine alla forma contrattuale di cui
all’art. 1 del DLgs. 81/2015 (quindi anche il contratto
di apprendistato), non rilevando la circostanza che i
lavoratori  producano  redditi  di  lavoro  dipendente  o
assimilati secondo quanto disposto dal TUIR;
il  numero  dei  dipendenti  a  tempo  indeterminato  al
termine  del  periodo  di  riferimento  (es.  31  dicembre
2025) deve essere superiore al numero di dipendenti a
tempo  indeterminato  mediamente  occupato  nel  periodo
precedente (es. 2024) (c.d. “incremento occupazionale”);
il numero complessivo di dipendenti (inclusi quelli a
tempo determinato) a fine del periodo agevolato (es. 31
dicembre 2025) deve essere superiore al numero degli
stessi  lavoratori  mediamente  occupati  nel  periodo
precedente  (es.  2024)  (c.d.  “incremento  occupazionale
complessivo”).

In presenza delle suddette condizioni, a norma dell’art. 4
comma 1 del DLgs. 216/2023, il costo del personale di nuova
assunzione  con  contratto  di  lavoro  subordinato  a  tempo
indeterminato è maggiorato, ai fini della determinazione del
reddito,  di  un  importo  pari  al  20%  del  costo  riferibile
all’incremento occupazionale.
Il costo da assumere ai fini del calcolo della maggiorazione è
pari al minore importo tra il costo effettivamente riferito ai
nuovi assunti con contratto a tempo indeterminato (voce B.9



del Conto economico) e l’incremento del costo complessivo del
personale  dipendente  nel  periodo  di  riferimento,  incluso
quello a tempo determinato (voce B.9 del Conto economico),
rispetto a quello relativo al periodo precedente.

Variazione in diminuzione nel modello REDDITI

Si tratta quindi di una extra deduzione pari al 20% (o al 30%
laddove il nuovo assunto rientri in una delle categorie di
lavoratori meritevoli di maggiore tutela di cui all’Allegato 1
al  DLgs.  216/2023)  del  costo  riferibile  all’incremento
dell’occupazione,  che  si  aggiunge  a  quella  dell’onere
ordinariamente  dedotto.

L’agevolazione opera ai fini delle imposte sui redditi (non
anche  ai  fini  IRAP)  e  si  sostanzia  in  una  variazione  in
diminuzione da effettuarsi nel modello REDDITI relativo al
periodo d’imposta di riferimento.

Nella determinazione dell’acconto delle imposte sui redditi
dovuto per il 2025, 2026 e 2027 non si tiene conto delle
disposizioni in esame (metodo previsionale).

Inoltre,  nella  determinazione  dell’acconto  con  il  metodo
storico per il 2026, 2027 e 2028 si assume, quale imposta del
periodo  precedente,  quella  che  si  sarebbe  determinata  non
applicando  tali  disposizioni  (art.  1  comma  490  della  L.
207/2024).
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